



















































n a 


tagli 








Giovo 28 Luglio 1892 
pci si ss 


fre PE per 

In mufletà adiitalito: 
nella Provinoii è nel 
Rogno Ante lare 2 
gomestro » odi 
inmostro. 















di porto, 





dneenzene 


Hit 


Fconomie: 


(Continnazione a. fino, vedi numero di jori.) 


Si va gridando in ogni cantone di 
talia: bisogna riformare la circoscri» 


 nione territoriale, Dopo ereata ? Italia 


nua, e dopo la scoperta del vapore @ 


RE del telegrafo la veechia circoscrizione 


non corrisponde più alle condizioni 
altuali ed alle esigenze di una saggia 
amministrazione, Sono troppe le Pro- 
vincie e sono eccessivamente troppo 
ammerosi i Comuni, molti dei quali non 


I contano nemmeno 1000 abitanti, molti 


sorpassano di paco i 500, è molti stanno, 
anche di sotto di questo numero, e Ve 
né sono perfino alcuni che' contano 
meno di 100 abitanti. 

H Ministro Depretis riconobbe ed 
ebbe a dichiatare in Parlamento che 


' una completa riforma dei nostri ordi- 


namenti: amministrativi non potrebbe 
aver lugo, e non sì potrebbero conse- 
guire le desiderate economie qualora, 
prima di tutto, non si divenisse ad una 
conveniente riforma dell’ attuale circo- 


scrizione ‘tertitoriale del Regno chè put- 


tasse la diminuzione delle Provincie e 
dei Comuni; ma poi, per timore delle 
sistematiche opposizioni da parte de’ 


sugi avversari, . nella medesima seduta 
ebbe il coraggio di soggiungere che la 
questione di tale riforma era troppo 
ardua per essere portata allora sul tap- 
peto del Consiglio ministeriale e parla- 
mentare, Che cosa ‘voleva dire con ciò 


{nistro ? Ecco' la' risposta: vedo il 
male, nosseggo il rimedio, ina per pu- 
sillinimitò, o ‘per altro non nobile mo- 
tivo, non lo voglio adottare. 

Via, giù la maschera. Imitiamo il 
chirurgo ‘sapiente e coraggioso. Rifor- 
miamo lo Statuto che non è senza dan- 
nosi difetti. S:a ridotto il Parlamento 
a un minor numero di Deputati; sia 
riformata la Legge sulle elezioni politiche 
ed amministrative in modo da garantire 
la saggezza delle . deliberazioni della 
Nazione, dei Consigli Provinciali e Co- 
munali ; si riformi 1' attuale Circoscri- 
zione territoriale del Regno; si dimi- 
nuisca il numero delle Provinvie, dei 
Comuni, e si assoggettino a una più 
giudiziosa tutela obbligandoli a prov- 
vedere, con una saggia economia, al- 
l'alfranco dei loro debiti, e impedendo 
loro di aumentarli; si diminuisca il 
numero delle Prefetture che può essere 
ridotto a meno della metà; si dimi- 
nuisca il nusivro dei iribuauir.e delle 
preture, e, con minor aggravio dei cit- 
tadini, si rendano più facilmente acces- 
sibili, diminuendo le tasse e regolando 
gli onorarj degli avvocati, i quali troppo 





corrono. 


si occupa dei dettagli, e si lasci al Con- 
siglio dei Ministri più ampia facoltà in 
ciò che riguarda l'esecuzione. Si isti- 
tuisca un Consiglio Legislativo di per- 
sone competenti con incarico di for- 
mulare le Leggi deliberate in massima 
dal Pariamento. 

In un ‘consesso troppo numeroso 
com’ è il nostro Parlamento non si pos- 
Sono fare buone Leggi. Quelle che ab 
biamo ne sono una, prova. Ubi mudlti- 
tudo, ibì confusio. Nel nostro Parla- 
‘ mento si farino'delle Leggi che un mese 
dopo abbisognano di essere riformate. 
Auche nella forma sono difttose Vi 
Si riscontrano! delle frasi e delle parole 
che non esprinionò esattamente! il 2on 
cetto del legislatore, pér cui i magi. 
Strati sono troppo...Spgsso .p itosi nel 
decidere all'attordella toro applicazione. 
Dopo fatta ‘una Ldggo, si assiggetti al- 





biuuta fo-tanonioho — 


sli che oviterà 


(Conto corrente coLLa Posra\ 













E * ! " 
meno all'esame a correzione di persone 
glio conuseano beno la lingua italiana, 


che si leggano non 


(pdche sentenze contradditorie in fatti 


oguali o consimili. 

Sopra, tutto non si cadà in esagera» 
‘zioni. Oggi, e da molto tempo, si esa- 
gera in.tutto, Si esagera nei provvedì- 
menti per l'istruzione pubblica, per le 


‘ferrovie, per le spese militari, per Pi- 


stituzione di Uffici che invece di . gio- 
vare al buon andamento della pubblica 


‘amministrazione, non fanno che incep- 


Il Parlamento faccia le Leggi, ma non * 





pare.la definizione degli alari. 

Si: esagora  nell'idea della libertà 
della sihinpa che non ha freni suflì- 
centi per chi ne vuole abusare, come 
si esagera nell’ idea della libertà accor- 
data al cittadini, per cui i malfattori 
ed î condannati sono più prutetti degli 
onesti. i 

Tutti conoscono la. verità e la giu- 
stizia di queste osservazioni, ma quasi 
tutti i Deputati hanno timore di accam- 
parle in Parlamento. 

Si potrebbe aggiungere tante altre 
cose; ma chi scrive teme di essere già 
andato troppo in lungo con questa di- 
ceria, e lascia nd altra penna più va- 


lente il ritornare sull’ argomento. 
L.M 








DA MILANO. 


(Nostra Corrispondenza ) 


Mio caro Direttore, 


voi mi chiedete qualche nolerella mi- 
lanese che possa esser utile e dilette- 
vole ai vostri lettoti friulani. Il com 
pito parrebbe fucile cd è arduo; perchè 
qui abbiamo un'infinità di cose utili, 
belle, di manifestazioni di vita intensa, 
forte ed attiva, così da non sapere da 

uale incomiticiare re. da esser presi 

al vertiginoso. pensiero di non finir 
più. Qui dove tutto è grande, dove af- 
fluiscono da ogni parte d’Italia e del 
mondo, e dove risiedono, gli intelletti 
operosi dati alla scienza, all'arte, al- 
l'industria ; in questo centro cosmopo- 
lita dal quale si irradia tanta luce e 
tanta onda di progresso; l' intelletto 
anche il più osservatore; non può tutto 
abbracciare: sì trova dinanzi ;ad- una 
sintesi maestosa, e la afferra, la com» 
prénde; r08 non può cimentarsi all’a- 
nalisi, poi che dovilibe spenderci in- 
torno la vita intera senza giungerne a 
capo. Tutto può sbalordirlo : dal com- 
mercio esteso, all’ intraprendenza quasi 
americana; dall'industria signoreggiante 
e [loridissima, ali’ ampliamento rapido, 
meraviglioso della città; la cinta delta 
quale, è diventata troppo angusta alia 
popolazione crescente, tanto che tutto 
all’intorno è sorta e sorge una città 
nuova, dalle vie ampie, dagli edifizii alti, 
colossali. Non si sa come tanta gente 
viva, si occupi, lavori, e prosperi; non 
si sa come i sobborghi nuovi si  papo- 
Jino non appena finiti, senza che | vec- 
chi quartieri ne scapitino : si direbbe 
che i nuovi abitatori sorgano da terra 
come i funghi; o come i guerrieri, dai 
denti del drago di. virgiliana memoria : 


pretendono dalle  panti che ad essi ri- i si constata il fatto, e si firavinanzi.. 


una ragione, si può trovarla: 
oltre i capitali ingenti che Vl industria 
ed il commercio danno a questa prin- 
cipalissima. arteria della, vita italiana, 
v'è lo spirito di associazione imperante 
ovunque, in ogni impresa, in, ogni'ca- 
sta, È qui mi 


Ma pure, 





sembra che si debba 
molto imparare e motto imitare, pnichè 
a noi, friulani c veneti, come ad altri 
molti italiani, questo spirito associativo, 
fonte di forze vigorose e fruttifere, 
manca quasi totalmente. Se avessimo 
soltanto la decima parte della fiducia 
nella unione delle forze che hanno i mi- 
lanesi, il nostro progredire economico 
farebbe passi da gigante. E pensando 
a ciò, mi viene spesse volte alla mente 
la nostra Venezia, nella quale è eostan- 
temente abortito, per isfiducia nella col- 
lettività, il progettò fecondo di bene, 
d’ una compagnia’ venieziana, di ‘naviga» 
"Zioné che avrebbe potuto ridare al bor 
della nostra ‘vecchia, capitale quella vita 
che ora'gli nianca; e penso che se'una 


ALE POLITICO - AMÎI 


mori aopa 





orto | 


deciinaparte- soltinto dei -veneziani a- | 


vessero nelle vene i! sangue dei ..mila- 
nesi, l opera: redentrice sarebbe già. da 
| parecchio'.-tempo ‘ compiuta. Poichè qui 
nulla arresta, quendo vi:sia anche una 
minima ‘probabilità di. successo ; enon 
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vi è pericolo che si gridi nd uno che 
tenta e che si gotta in questa vita in- 
teusa: un uomo în mare! 

Eccolo adunque il segreto e_l'inso- 
gunamento. Assuciazione, attività, medi 
mento e cooperazione, sono le forze’ vin» 
citrici, l'anima di tulto, il sanguo ri- 
generatore che pulsa fecondo di benes- 
sere nella metropoli lombarda. 

lo m'auguro che tutto. ciò qui non 
si arresti, ma che l'esempio finisca per 
iseuotere noi e le altre regioni italiane. 

In verità, io - tiistemente:; sorrido 
quando -leggo.che vai, nelle. vostre.ra; 
centi elezioni amministrative, non avete 
trovato che un simulicro di associazione 
venuta su alla luce delsolecume un fango 
prataiolo, mentre qui tutti sono per- 
manentemente asseciati nella animini- 
strazione, nel commercio, nella politica, 
nell'industria ; persino ì camerieri, i 
vetturini, a gli spazzini pubblici. i 

Credetemi 





vostro aff.mo amico 


G. Pabiani. 


Le gite del Re ela rivista navale 


Roma, 27. — li Resi fermerà a Monza 
sino alla fine dell’ ultima settimana d’a- 
gusto. A Monza sarà raggiunt» da Gio- 
litti, che si deve recare 1l 6 agosto a 
presiedere il Consiglio ' provinciale di 
Cunto, Il Re andrà a caccia a_Valsava- 
ranche, quindi a Torino per visitare la 
sorella principessa Clotilde. Poi andrà 
a Livorno per assistere ‘alla inaugnra- 
zione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, quindi a Genova alla rivista della 
squadra. Sembra che ‘la rivista si farà 
nelle acque tra Sturla e Pegli. Le flotte 
estere si allineeranno davanti a Genova, 
avendo sulla fronte la nave dove sarà 
imbarcato il Re. Questa nave sara pro- 
babilmente la corazzata Italia. 

Verso gli ultimi di agosto, il Re par- 
tivà per Spoleto, dove assisterà all’ ul- 
timo periodo delle grandi manovre. 

La grande rivista sarà il giorno 6 
settembre. Alla rivista assisterà anche 
il principe di Napoli. 


Perchè fu-chiuso il teatro Perini 
a Rive di Trento, 


Abbiamo riprodotto jeri dai. giornali 
trentini la notizia della sospensione 
degli spettacoli al Teatro Perini di Riva, 
per ordine dell’ autorità. 

Da un dispaccio al Piccolo di Trieste 
rileviamo : 

«Il teatro fu chiuso ip seguito a di- 
mostrazioni sediziose avvenutevi-durante 
la benificiata d'un artista. In quella 
rappresentazione fu sonata una marcia 
nazionale italiana e le decorazioni .dello 
spettacolo coreagrafico erano fatte con 
i tre calori italrani. Tutto ciò ‘provocò 
manifestazioni dimostrative da parte del 
pubblico. 

«Un dispaccio telegrafico della se- 
zione di Luogotenenza in Trento, ordi- 
nava perciò la chiusura del teatro. La 
compagnia è rimasta sul lastrico. » 


Esconzioni capitali in Bulgaria, 

Sofia, 27. La sentenza della Corte 
marziale ml processo per l'assassinio 
Relchefl, fu letta iersera. Essa conferma 
quelia,già pronunziata il,.19, corrente. 
L'esecuzione di Milarofi, di Alessandro 
Karagolufî, di Papofî, di Témmaso:Gheor- 
ghieil, venne fatta stamane alle ore cin- 

ue nel cortile della prigione di Ther- 
nadjana, ove fu eretta grande forca 
con quattro nodi, Icendannati ricevettero 
i saccorsi relig e dimostrarono co- 
raggio e rassegnazione, Fu letta la sen- 
tenza davanti al patibolo, Karaguloff 
gridò viva la Macedonia, e poscia ri- 
petè tre volte il grido di viva la Bul- 



































| garia. Assistevano all'esecuzione, il co- 


maridante della piazza, il procuratore 
militare, il cancelliere del tribunale, i 
medici, e le autorità di polizia. I con- 
dannati furono informati iersera dell’e- 
secuzione, Le salme dei- condannati. si 
seppelliranno nel recinto del cimitero. 


—, Per l'insoguamento elementare, 


Sì ritiene imminente .il “decreto che 
ripristinerà la, facoltà di concedere la 
patente che abilita sali’ insegnamento 
elementare, :per titoli. 


La pi lire 
Utia nuova visita ‘di Gugliemo a Roma, 

ll Fremdenbiatt comunica che. l’impe- 
swatore di Germania, nell'occasione; del- 
l'onomastico .della Regina. Margherita,. 
le -spadiva un affettuuso i dispaccio, ter- 
minando in italiano con «Arrivederci a 
Roma». Ne conclude che fra breve: 
glialmp farà una, visita ai, Reali 
in.Roma, A 
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mendatore 
. ese. (1) 
I resto déi carlino.‘ 


(Al signor Ugo Bedinello 
Capitano di lungo: Corso. 
Latisana, 27 luglio. 


Rispondo alla sua ultima fettera colla 
maggiar brevità possibite, perchè i Leto 
tori della Patria devono esser stanchi 
della nostra polemica 

I suoi biasimi al mio indirizzo non 
mi fecero nè caldo nè freddo, perchè 
dopo 24 anni di vita pubblica provin 
ciale necessariamente sono conosciuto 
in tutti i Comuni delia «Provincia, e 
quindi l'opinione sul mio cunto sè 
già formata e non può esser mutata nè 
dai suoi biasimi nè dalle sue ludi, ossia 
forsa i primi potrebbero essermi utili, 
perchè i Lettori del Giornale ora sanno, 
che quando Ella pubblica articoli non 
ha l'abitudine di dir la verità. Bisogna 
poi che Le faccia rimarcare clie un a- 
bisso esiste tra noi due: Lei in quasi 
tutti i suoi scritti, coperti dall'anonimo, 
fa la réclame a sè stesso; iu invece non 
ho mai battuto il tamburo nè cercata 
la popolarità col sacrificio delle mie. o- 
pinioni. AI enutrario, le sostenni anche 
i se erano in opposizione alla cosidetta 

















! opinione pubblica; e forse per questo 
: gli Elettori del Distretto mi tolsero la 

fiducia il 29 ottobre 4889 Ma ne ebbi 
un pronto ed esuberante risarcimento, 


appena un mese dopo ; cioè il 2 dicem- 
bre il Consiglio ‘Provinciale, che è qual- 
che cosà più degli Elettori, a primo 
scrutinio con 40 voti su 49 votanti mi 
elesse a membro della Giunta provin- 
j ciale amministrativa, carica ben più 
| importante di quella di semplice Con- 
I 


sigliere Provinciale. 

Ciò premesso, ex ove tuo fe judico 
circa ai fatti accennati nella sua let- 
tera: 3 
1.0 L'istanza dellu maggioranza dei 
| possidenti uon esiste, perchè Lei pub- 
! blica in sua vece la dichiarazione di 
85 possidenti che promettono i ac- 
quistar l’acqua per Je loro case quando 
si facesse l'acquedotto. Tale atto, per 
non «sser giuridico, non è obbligatorio, 
e pui essendo le case della sola Fra- 
zione di Latisana in N. di 561, a dir 
vero 35 firme di proprietari son po- 
{ chine, ed assai lontano dalla vantata 








(1) Come avevo preveduto,. il comm. Mila- 
| nese volle dare la replica alla seconda ettera 
{ del Capitano Bedinello, ed ecco la Patria det 
| Friuli costretta ad accoglierla. 

Anche questa polemica prova che, comin- 
ciata una volta, non la si fiuirebbe più. Eppur 
conviene mettere un (termine a diairibe per- 
sonali ! 

Quin li dichiaro che dai due contendenti non 
accetterò più altro sull'argomento. Se un ferzo 
} vuol intervenire nella questione dell’ acque- 
i dotto, che è argomento di effettivo interesse 


i pubblico, intervenga pure; ma credo che i sì- 
gnori Milanese e Bedinello abbiano abbastanza 
chiarito il loro parere. 

Per amore di giustizia, dovondo accogliere 
quale documento l'atto della Giunta Munici- 
pale di S Michelo al Tagliamento, dichiaro che 
ho sott'occhio, una in copia autentica, e l'al- 
tra nell'originale, le due attestazioni di dene- 
merenza, di cui fece conno il capitano Bedi- 
nella nella sua Zetiera seconda. E a me nonè 
dato quindi comprendere il valore effettivo 
dell'atto della sunnominata Giunta municipale. 

Riguardo al progettodi acquedotto poi, il 
capitano Bedinello, giorni addietro, mi inviava, 
per la pubblicazione una lettera aperta al 
comm. Gamba Prefetto, Ma sarebbe stato un 
mancare di etichetta vorso il Prefetto col far- 
gliela leggere sulla Patria del Friuli; quindi 
consigliai Bedinelto ed i numerosi firmatarii, 
se invocano il patrocinio del comm. Gamba, a 
indirizzarsi a lui direttamente. 

Difatti il mio Giornalo Patria del Friuli non 
può servire quale Ufficio ili trasmissione di 
tettere od istanze al Prefetto, quantuniuo sia 
it solo Giornale largamonte diffusa ed accredi- 
tato, 0 rappresenti la grando | Maggioran: 
detta popolazione, od io, Dirottore-propristario 
della Patria del Fyiuli, com'è riconosciuto ala 
tutti i citta tini intelligenti, siami ognora ado- 
perato efficacemente a propugnare tutti gli ine 
toressi amministrativi e civili, o ogni progresso 
del Paese. Ù 

Dirò, dunque, soltanto questo, cho in quella 
lettera sì esponevano molte necessità del Co- 
mune «di Lafisana, tra eni, per l' igiene, 1° ac- 
quedotto. Ma nemmeno il comm. Milaneso nella 
replica %l'woggi: niega la;conyeniguza di esso 
acquedotto; solo egli sembra inquieto riguardo 
| la parte ‘economia del'nrogetto, Ma sè proprio 

ligiene di Latisana ne andàsse' di inezzo, ‘ogni 
«sacrificio, sull'esempio di altri ‘Paesi'del Friuli, 
sarehbo da consigli Psì a'quel Munficipio.!* 
fL TOO Giuastni* 

? Direttora<propliotario “dell: Patrià del Friuli 
Fabia ee dd a 
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è ik n 
1, Lo fionzioni Hi arie 
nungi, articoli comu fi 
tifenti! nociologto, att)‘ 
di tlu Igruziamento matite 
. gi riébvono unigamene: 
ta pronso 1; Ufficio di 
pramilibetran ona, Via 
; Gorghi, » e 


Ia rie 
maggioranza. Del resto id Sp fo elle 0° 
segiito aumenteranno, ed prefto lin atto 
veramente obbligatorio, sarà’ fac itato 
la costruzione dell’ acquedotto, * , 

Lo Gli 11 mesi di torbide nel Fagl 
mento ora Lei li riduce, ad 8.0‘. +. 

‘o Finalmente l'elaborato  progélto* 
«ell'egregio Ing. Bertoli ora Lei lo 
‘luce ad un semp 
L'ayyerio poi che 
nista con lettera 
idaco si offri di 
obbligandosi (sono 









2 


lo stesso professiò 
22 giugno diretta 
redigeré il progetto 
parole della lettera ) 
fin d'ora di versare alla locale Con= 
gregazione di Curilà là metà importò * 
delle competenze. per tali mie prestà: 
zioni. Così è naturale | importò del 
spese lo fa entrare Lei sol 










Ora poi Le dirò.. 1’ Inde 
indusse a protestare contro là 
rispondenze. 
A Latisana la popolazione è ona | 
tranquilla i Ja classe dirigente è ‘seria 
e laboriosa; grazie a Di 
sono divisioni di parti nè 
ammioistrativi, futfi viviamo ih'buonà 
armonia. Le sue corrispondenze, almeno 
fino che erano anonime, 


iraé che mi 
Je Cor- 








secondo Lei, Latisana aveva bisogno di 
tutto ; il. regresso dominava soviianio, ‘e’ 
Lei solo era il professore di progresso; 
che insegnava le lezioni ai legittimi am; 
ministratori del Comune : Lei dipibigeva 
la società di Latisina conie frivola é.rî* ‘ 
dicola : cile sue pubblicazioni porta và 
attriti e disgusti tra, persone, ché vi-.. 
vono di buona armonia, entrava nel- 
l'interno delle famiglie portando în pub-' 
blico aflari privati dei più deli! 
surava ingiustamente Istituzioni cat 
al paese, non rispettava le convinzioni” 
religiose della gran maggioranza della, 
popolazione. Lei arrivò perfinò ad in- 
sultare un morto, mentre, quando que: ‘ 
sti viveva, accettava da lui frequenti 
inviti alla sua tavola, ricevendo ance 
dallo stesso favorì speciali. n 
Questo brutto complesso ‘annojò, sectd' 
ed irritò tutti, ed DE caffè e- nelle: far- 
macie si discusse come si dovea’ fire 
per togliere i cattivi effetti de’ suoi 
scritti; si ventilò di mandure alla Patria 
una protesta firmata da buon numero 
di cittadini; di collegarsi tra abbona 
del giornale ed invitare il Prof. Gius 
sani a far cambiare indirizzo ‘al suo 
Corrispondente colla comminatoria’ di 
disdire l'abbonamento ; di confutàre' le 
sne corrispondenze di mano in mano 
che si pubblicavano. Ma non sì venne 
mai ad una conclusione, per cui petisai 
di assumermi il poco invidiabile ‘in 
carico, perchè non avea nessun motivo 
di aver riguardi per Lei. Ecco | Hide 
irae... Ella poi ebbe torto nella sua del 
% di parlare di vili ed immonde ri 
presaglie telativamente alla tragi-com 































dia del Capitano Savandaki, percliè la . 


dolorosa istoria è raccontata. ufficiali 
mente nel N, 90 di giovedì 16 aprile 
4880 della l’alria del Friuli, © da quel 
racconto, documentato, sono affatto ‘e- 
scluse le supposte vilî rappresaglie, 'èd 
a prova di ciò pubblicherò uno dei do- 
cumenti contenuto nel citato N. 

Giornale, cioè l evasione che Ja Giunti 
Municipale di S. Michiele diede alla 
domanda di un alto consolare che ‘dl: 
festasse della sua iniziativa e personale 
prestazione al salvataggio con pericolo 
di vita. i 

Eceolo:: 

«La Giunta di S. Michiele-al Taglia- 
«mento, Visto e sentito in odierna se- 
«duta di questa G. M. il maresciallo 
« Gavanuzzi, il tenente delle guardie di 
«Finanza di Caorle e Giusberti Antonio 
« detto Pajer di Latisana, i quali sménti- 
«réno la narrazione di cui retro (Rap- 
«porto 7 ottobre e conferma 8 ottobre 
« riferiti) in quanto all’ opera del Cap: 
« Bedinello, perchè giusta le dichiara. 
czioni dei due primi il salvataggio fu” 
ceseguito da esso Gavanuzzi, dai tre’ 
«chiozzotti Boscolo Antonio, Bascolo 
« Ernesto e Bovona Giovanni e da Rossa.. 
« Pietro di Burano e non da altri ; ‘ciò 
«del resto venne confermato” ‘altresì : 
canche del Giusberti il quale però eblie 
«a deporre d’aver esso pure cooperato 
«al salvataggio anzidetto. È 

«La Giunta stessa déplorando in i- 
«specie il contegno tenuto al riguardo,. 
«sia del Capitano Bedinello, quanto dal 
«maresciallo: Gavannzzi che opposeila: 
« firma al rapporto sopracitato’ per: mer: i, 
« compiacenza, manda la. presente agli 
cati, Sua 

<S. Michele, 19 oltobre 1885.8 © * 


Andrea Milanese, 











‘Progetto di dife 

Ti Consiglio superiore dei lavori pub- 
blicì appprovò, il progetto, per- la difesa” 
della. parte fronti t 
. Livenza 














l:froldo.-Frattina, ‘;, 





dar 


lice conto d' avviso. | 


è biioria 4 / 
fo orà non" ci * 
nè politici nè 


“minacciavano * 
di rompere questo buon accordo. Difatti, 





sa approvate. _ 


e della sinistra’ deb . 











































































SRERITSRIZARIVA TZ IRR ISO REZZA 


fo Pol 
che paria 
Norizizza, 2 luglio. 


Preg. Prof. Dottor Giussani, 
; Ho detto cho non rispondo più al- 
l'ottimismo del sig. Manzini; invece mi 
permetto d’inviaris una bina di pane 
elaborata nel forno rurale di Flaibano 
acciocehè la S.V. Illraa ne tragga quel 
giudizio che meglio crederà opportuno. 

La bina è di quattro panetti, timbrati 
arabi gli estremi, e pesa, cone può ve- 
rificare; gm. 28, al prezzo di Cont. 12 
e perciò Cent. 43 al Kilo. — Lo faccia 
perdi ‘più giudicare da uno dell'arte, e 
mi dica se questo forno Ruralo, e così 
purtroppo altri, ha raggiuato il doppio 
intento igienico ed economico per cui 
è stato fondato. 

Non basta : questo pane multo spesso 
è di proporzioni molto minori, siccome 
ho verificato altra volta; così da costare 
al consumatore Cent. 48. 

Devo dichiarare poi che il Sig, Man- 
zini dimostra nua speciale abilità nello 
sfuggire la questione principale, c casca 
m ‘giudizi cd apprezzamenti che servono 
benissimo a fargli far la figura di chi 
ingenuamente si presta a cavare per 
altri, la castagna dalle brage. — Sono 
enpressioni sue che ritorco a suo danno. 
Per di più, il Manzini parla sempre 
come se egli fosse l'inventore dei forni 
economici, mentre non è che un info- 
lice plagiario dell’Anelli. i 

La forma Cooperativa non potrà 
mai attecchire fintantochè sarà possibile 
e permesso l'esercizio deì forni Rurali 
per. conto del Comune, con tutte le 
perdite a carico del corpo morale che 
concorse all'istituzione, ed i vantaggi 
per i soci, — Sarebbero bei minchioni 
colaro che avendo la libertà della scelta, 
non preferissero entrare in quelle So- 
cietà ove la perdita viene sostenuta da- 
gli altri! 

I forni rurali, come li vuole il Man- 
zini, sono istituzioni demoralizzanti, ove 
con i denari del Comune si fa pane a 
credito anche per chi non può pagarlo; 
per semplificare l'azienda, in alcun:, non 
si tengono nemmeno registri, ed u 
forno diviene un ritrovo per gli oziosi, 


(vedi inchiesta sul forno di Flaibano), i 


Quando poi il corpo morale che istituì 
il forno, chiede resoconto agli ammim- 
stratori, questi allora risprodono che i 
sussidi furono dati ad personam e si 


rifiutano di consegnare la vile moneta : 


fred verbale consigliare di Pasian di 
rato). 

E poi il Manzini fa risaltare come 
una cuccagna il pane a 30 centesimi 11! 


Bisogna pur avvertire che col prezzo , 
e. 


odierno del frumento, il pane non può 


valere di più, quando non si paga in- | 


teresse. per Il capitale, nè afflitto dei 
locali ecc., come è il caso di Pasiano. 
Bisogna però tener conto anche che in 
questi givrni a Pasiano, vi sono le ele- 
zioni amministrative e ciò spiega tutto. 

Se quello che oggi scrivo a Lei, l'a- 
vessi fatto sulle colonne dei giornali, 
allora il Manzini avrebbe forse com- 
preso il recondito che si cela dietro la 
mia innata franchezza. Difatti m'accorgo 
un po’ tardi che non ho parlato abba- 
stanza franco per quelti che non vogliono 
capire altra ragione che la propria, e 
che erigono a dogma tutto quanto essi 
dicono. Ed a che serve occultare la piaga 
al chirurgo ?... a Lei la risposta, auto- 
rizzandola a fare quello che crede, di 
questo scritto. 

Perdoni, egregio professore, la chiac- 
cherata, ma per la mia salute, dovevo 
pur sfogarmi con qualcheduno, e son 
certo che Ella mi sarà generoso di com- 
patimento, argomentando che quanto ho 
detto non proviene da bizze personali 0 
da particolari interessi, bensì ho avuto 
sempre lo scopo di g:ovare alle classi 
menn abbienti. 

Accetti i sensi della più alta stima e 
considerazione 

Dai dev.mo 
Dr Luciano Ciani. 

Vita pordenonese. 
Pordenone, 27 luglio. 

L'amico Pio Rosa, fotografo, segne 
sempre i progressi dell'arte sua e li 
applica toslo tosto. 

Difarti, vidi in questi giorni delle fo- 
tografie r issime, 
di plalinolipie. Il sighor Rosa a cui pu 
applicarsi il motto volere è polere, tion 
mancherà certo d'incoraggiamenti. Egli 








si sonquisterà rerto na biilfante avvenire. 





2 Renscitissimo il saggi» datosi do- 
menica all'Asilo Infantile V. E. Vanno 
elogiate Je signorine Benedetti, Diret- 
trice, e Pedrocco, assistente, che fanto si 
affaticano per l'istruzione dei bambini. 
Suncere felicitazioni poi ali' egregin Di 









rettore cav. V. Candiani, anima della 


otile istituzione. 
— Bellissimo if locale aperto in gue- 








sli 

Loigi Mascherini sul Corso V. E A Ioi 

augaro di cuore, buoni affari. 
Quasichè non fosse bastato il 





} vino. 


mente colero che I 
gere col proprio commercio, B. 


'olemica 
di pane e di fovnî. 


:biamate col nome 


tu a uso bottiglieria, dal signor 


danno 
aecato ai negozianti grossisti, da alcuni ! 
privati, che senza pagnre tasse di sorta 
smerciano il vino alle famiglie; ora si 
aggiupge anche a danno derivato agli 
esercenti, causa qualche grossista im- 
provyisato, che a meschino prezzo vende 
Sono fautore anch’ io della li- | sussidiarsi colle rendite del Legato Bar- 
bertà del commercio, ma per Dio, si i 
faccia pagare allora ‘tanto ‘agli uni che 
agli altri, e non si sacrifichino ingiusta- 
hanno bisogno di vi- 


PANTANI 
Cronaca Cividalese. 
Cividalo, #7 luglio. 


Piccolo incendio. Non pareva tale ; 
ma fortunatamente va registrato come 
piccolo l' incendio sviluppatosi iermat- 
tina nolla frazione di San Gottardo, in 
danno di corto Rraidotti. Ardevn ana 
grande catasta di paglia; 6 le fiamme 
si alzavano minacciose, fanto che pareva 
bruemsse chi sa cosa, IL dlanno è limitato. 

L'incendio ti cnusato da us falmine 
N danno del Giuseppe Braidotti fu Lo- 
renzo è di lire 20 circa. 

Non diamo corpo alle ombre. Cusì 
mi venne fatto di esclamare, feggendo 
certe parole non trappo cortesi all'in - 
dir dell’ illustre scienziato Boudori 
de Courtenay; nostro ospite. Che si viene 
fuori coi sospetti di tentativi dì propa- 
ganda tutt altro che italiana f-a gli a- 
bitanti dei nostri monti? Il prof. Bon- 
doin de Courtenay non è il primo ve- 
nuto : egli è non selo noto fra i più va- 
lenti cultori della filologia; ma anche 
nella nostra Patria, dove pur treppo 
siamo ancora indietro in certi studi. 
Egli rappresentò la Russia al Congresso 
degli orientalisti tenutosi nel 1876 in 
Firenze; rappresentò la Russia al Con- 
gresso geografico di Venezia uel 1881 
— Se vuolsi impedire che gli stranieri 
vengano a studiarci lo sì dica aperto : 
ma non si usì ad essi la scortesia di 
sollevaro sospetti, quando sìeno venuti. 

Piuttosto, miglior consiglio sarebbe 
di studiarci da noi stessi, con indirizzo 
positivo, tico, appunta come fanno 
gli stranieri, E si ponga le stesso amore 
e lo stesso indirizzo positivo anche a 
studiare i difetti e le magagne dei no- 
stri ordinamenti pubblici, e ad indicarne 
i rimedi : magagne e difetti che rendono 
scettico e disamorato il nostro popolo. 


A proposito! — Volete sentirne una 
graziosa ?... Il nostro R. Pretore — per- 
sona veramente egregia e che sa il pro- 
prio dovere — ha dato avviso a tutti 
gli avvocati che lunedì, probabilmente, 
non potrà trovarsi a Cividale per l'u- 
dienza, chiarnato essendo altrove. Egli, 
naturalmente, non può essere Sant’ An- 
toniv e trovarsi in due o più luoghi nel 
contempo: ma che diranno que’ poveri 
i diavoli di accorrenti, pei loro interessi 
alla Pretura — se dovranno lamentare 
un viaggio di più chilometri, affatto i- 
nutile ?... E che non abbiamo diritto di 
; dire noi di Cividale, e tutti gli abitan- 
ti del nostro mandamento — poichè, 
malgrado lagni e sollecitatorie, da un 
biennio si lascia la nostra importante 
Pretura senza un vice-Pretore? 


Incendi. 


Verso le 9 ant. del 23 andante, bru- 
ciò una casa ed il fienile di Luigi Mel- 
lina in Aviano. Danno complessivo, L. 
525. Causa, troppo frequente, alcuni 
bambini che si trastullavano presso il 
fienile con fiammiferi. 

— Verso le 8 pom. del 24, altro in- 
cendio nella casa coperta di paglia di 
certo Giuseppe Rossat fu Antonio da 
Marionana, località Perissine di Sesto 
al Reghena. Danno lire 1600. Ignorasi 
la causa. 

— Nel pomeriggio del 25, terzo în- 
cendio in Cecchini di Pasiano di Por- 
denone, nel locale ad uso stalla di 
proprietà del dottor Antonio fu Giov. 
Batt. Comparetti, assessore comunale. 
Danno, fra te lire 2500 e le 3000. 


Nuovi miglioramenti in Arta. 


In seguito alla visita del Medico pro- 
vinciale D.r Fratini alla fonte delle 
Acque pudie in Arta (che aveva pro- 
messo di provvedere quanto prima a 
certi inconvenienti in essa notati) siamo 
liett di poter annunciare che quel Mu- 
nicipio è venuto nella lodevole deter- 
minazione di assicarare alla Fonte stessa 
uno stabile e regolare servizio medico, 
cosa che in passato mancava. 

i Fu incaricato il bravo e diligente 
' medico locale D.r Italo Salvetti di un 
| simile servizio. 

E così quella nostra stazione balneare- 
elimatica, che ha fatto in un solo anno 
marcati progressi, mercè |’ impianto 
del grandioso Stabilimento idroterapico 
Grassi e l'attivazione di un regolare 
sei vizio medico alla Fonte delle Acque 
minerali, fornita com'è naturalmente 
da un lima delizioso, ha tutte le ra- 














gioni per sperare in un avvenire sem- 


pre migliore. 





t . . 
i Cronaca Cittadina. 
Avviso interessante. 





i La Sottoseritta avvisa i Soci che non | 


. pagarono a lutto dicembre 1891, di a- 
| vere presentata citazione al Giudice con- 
* ciliatore. E ciò, affinchè si diano pre- 
‘i mura di pagare prima del giorno sta- 

bilito per l'udienza, evitando così di 
| sottostare a maggiori spese. 

L' Amministrazione 

della Patria del Friuli. 


Legato Bartolini. 


A tutta agosto p. v. è aperto il con- 
corso per la nomma degli studenti da 


tolini per l’anno scolastico 1892 - 1893. 
Corso delle monete, 


— Napoleoni a 20.70 











Fiorini a 218,— — Marchi a 127.50 


ti Legato Poldi... © 


vione ‘eseguito dopo 25 anni di litigi... 
E l'avv. Giovanni Politi, morto net 
1858, con suo testamento disponeva che 
tutto il danaro che gli sì trovasso in 
casa all’'epoen della sua marte, venisse 
distmbuito ai poveri della Parrocchia di 
S. Nicotò! Dai 1858 nl nggi la fu tatta 
una serie di litigi, storia lunga cho oc- 
cuperebbo almeno quattro colino del 
nostro Giurnaie, Fatlo sta che in questi 
giorni, dopo 35 anni, la Congregazione 
di Carità ha puluto conseguire il Le» 
gato e ritirare la somma (altro L, 5000) 
dalla Cassa Depositi e Prestiti ove era 
depositata! 
ide si die 











.... la sollecitudine dei 





giudizi? 

Per una convenzione debitamente ap- 
provata, la detta somma va a vostituire 
un capitale, î cui frutti saranno annual- 
mento distribuiti in sussidi ai poveri 
della Parrocchia di S. Nicolò, e ciò ol» 
tre gli altri ordinari sussidii che con- 
ferisce la Congregazione di Carità. 
Nuove perqusizioni e nuovi 

particalaci a proposito delle 

famose banconote. 

Ci serivono da Gemona, che lunedì 
mattina, que’ reali carabinieri si reca- 
rono a Braulins a perquisirvi la casa 
di certo Francesco Feregotto, in rela- 
zione agli ultimi arresti avvenuti in Au- 
stria per la spendizione di banconote 
falsificate, 

Il Feregotto è un capomastro, il quale 
si trova ora all'estero per lavoro e 
precisamente in territorio di Labratovca 
(Sassonia ?). Anche sua maglie trovasi 
? nella stessa località, insieme'a lui. Di 
: cesi che il Feregotto sia in arresto a 
; Labratovca, perchè avrebbe speso qual- 
che banconota falsificata; altri dicono 
che gli furono soltanto sequestrate ‘al- 
cune banconote, le quali egli asserì di 
aver ricevute dalla Banca di Trieste. Ora, 
- questa affermazione ripetuta da parecchi, 
non potrebbe per avventura indicare che 
a Trieste deve o doveva sussistere l’of- 
ficina dei falsari? 








i In città era corsa voce che a Cervi 
gnano, fosse stato arrestato il ricco ne- 
goziante signor Dreossi, e poscia rila- 
sciato in libertà dietro cauzione. La no- 
tizia a noî sembra poco attendibile, 
perchè non la trovammo confermata 
nei giornali di Trieste o di Gorizia, di 
solito diligenti raccoglitori dei fatti. che 
avvengono nel Friuli: orientale. 


Anche si narrava, jerl' altro, che fu- 
rono potuti stabilire i frequenti incontri 
del Tavani cof .Chiaruttini — i due ar- 
restati, uno a ‘Basaldella, presso Udine, 
e l’altro a Trieste, E soggiungevasi che 
a questi incontri partecipava un terzo, 
alto di statura, non conosciuto ancora. 
Quanto siavi in ciò di vero, non sap- 
piamo : però, il fatto che quel terzo in- 
dividuo sia sconosciuto ancora, potrebbe 
darsi, perchè il Tavani non avrebbe mai 
confessato, stando ai si dice, di avere 
conosciuto ?' affare. 


: «IL Alda» al Sociale. 


Siamo prossimi all'apertura della sta- 
gione d'opera al nostro Sociale. 

Ormai le prove delle masse corali, 
della banda, e relative (rombe egizie, 
sotto la direzione degli egregi maestri 
Escher e Perini, si trovano ad ottimo 
punto. 

Pel due del venturo agosto, arrive- 
ranno gli esecutori principati, ‘e nello 
stesso giorno si comincieranno le prove 
d’ orchestra. 

La concertazione e direzione dello 
spettacolo, sarà affidata al distinto mae- 


stro Gialdino Gialdini, ben conosciuto . 


dal nostro pubblico, che può aver cer- 
tezza, affidandosi a lui, in una buona 
riescita dello spettacolo. 


Domenica a Venezia 


la regata avrà ‘una speciale attrattiv9, 
perchè l’ assessore incaricato, cav. Gug; 
gheneim, persona intiligentissima di 
quanto ha attinenza all’arte antica di 
Venezia, introdusse delle novità che 
renderanno più bello e grazioso lo spet» 
tacolo. Vennero costruite nuove arti- 
stiche bissone, venne elevata la tribuna 
presso la Cà Foscari, e riccamente 
ideata ed eseguita... 
Crediamo perciò che molti approffit- 
teranno del treno di piacere, volendo 
assistere al geniale e grandioso spetta. 
colo. Ecco orario e prezzi (andata e 
ritorno) per lo stazioni della provincia 
favorite dal passaggio del treno : 





Biglietto 
È Ora IL Classe III, Classe 
Udine 5.40 8.35 5.40 
Pasian Sch. 5.55 7.60 4.90 
Codroipo 640 6.80 440) 
i Casarsa 26 605 3.95 
Pordenone 6.50 5.80 3.75 
Sacile 77 4.95 320 


ino 





ar e rimarranno in vendita 
alla partenza del trena. . -. 

Da Cividale, per cura della Società 
Veneta, partirà un treno ini coincidenza 
collo speciale che parte da Udine — 
come detto — alle ‘5,40 di domenica 
mattina. 5 RA iù 
i Pel ritorno da Venezia, c'è ‘tempo 

fino all'ultimo treno di martedì 2 agosto, 





I biglietti si possono acquistare anche ” 


N Congresso 

della «Dante Alighieri >. 

© Comitato di Udine sarà rappre- 
sentato, ni Congresso della Nanto Ali- 
ghicri in Venezia che si terrà i 7 di 
agosto, dal prof. cav. G. Marinelli, dal 
Doputato on Giusep imbergo @ 
dall'avvocato Carlo Lu riavi. 

La proposta di dimimire il 
annuo per essere soci — propusta ap- 
provata dall’ embica del nostro 
Comitato è che ha lo senpo di allar- 
gare le hisi di una società cnî tutti 
gli italisni dovrebbero essere inscritti 
senza distinzion di  p: 
appoggio presso tre altri Comi 
si può arguire che molto probabilmente 
verrà accettata. 















Il Comitato che si era costituito circa 
due anni fa in Pordenone, si è sciolto 
destinando il misero avanzo al_ Comi- 
tato di Udine. In aleuni soci, dicesi, è 
rimasta la speranza di una ricostituzione 
che tenteranno quando sia il momento 
propizio. 

Con 








agnla d' assicurazioni 
di Milano, 

Il giorno 26 Giugno decorso alla sua 
sede di Via del hauro 7, la Compagnia 
di Assicurazioni di Milano ha tenuta 
Assemblea generale degli azionisti per 
l'approvazione del bilancio 1894 (66 
esercizio sociale ) 

Dai conti approvati risulia un utile, 
‘ che, dopo i prelevaménti statutari per 
le riserve ecc., ha permesso la distri- 
buzione di un dividendo di L. 1480 per 
ogni aziane, sulla quale si ha una som- 
ma versuia di L. 2600. 
$ Questo risultato, che può. sorpren- 
dere chi nun conosce l'antico Istituto 
milanese, apparisce naturale a quanti 
sono note la potenza e la rispettabilità 
| di esso. Nel campo delie assicurazioni, 
non crediamo che esista fra noi Istituto 
industriale o di credito che possa van- 
tare una così invidiabile situazione. 

E se si rfliette che essa è stata con- 
quistata in 66 anni di ‘esercizio a pre: 
70 d’una saggia amministrazione e di 
prudenti economie spinte fino al sacri- 
ficio per la formazione di riserve cospi- 
! cue a maggior garanzia degli assicurati, 
Ì vi è da felicitarsi che un simile Istituto 

esista e che sia Istituto italiano. 











La Compagnia ha impiegato le sue * 


attività nel modo più solido e vantag- 
gioso; figurano, ad esempio, in bilan- 
cio L. 397483 di 
300 der un prezzo di L. 4,9031149, 
L.3,500,000 in beni stabili; L. 1.115,402 
in obbligazioni ferroviarie e fondiarie ecc, 

Il lavoro del 1894 si riassume: ne! 
Vassunzione di nunve assicurazioni în- 
cendi per 446 milioni di hre, sicchè Je 
assicurazioni in corso sono salite a un 
miliardo e 828 milioni di lire; nell’ in-: 
l'incasso di. L. 2,165,473 di premi, nel 
pagamento ‘di L. 1,512,861 di inden: 
nizzi per 3,309 casi d' incendio. Questa 
rilevante cifra di indennizzi pagati sènza 
che la Compagnia abbia risentito il mi- 
nimo perturbamento nella sua Azienda, 
è la prova più effcace della solidità del- 
l’ Istituto. 

Nelle assicurazioni sulla vita, la Com- 
pagnia di Milano ha fatto vita nuova 
nel 1891. Essa in passato si era limi- 
tata a stipulare contratti di vitalizi ed 
in Milano, specialmente, la ’ Compagnia 
del Lauro è sempre stata. nota per si- 
mili operazioni. Ora la Compagnia ha 
riformato radicalmente contratti e ta- 
riffe, mettendosi alla testa di tutte le 
Compagnie nazionali e straniere per 
libertà ed efficacia di patti contrattuali. 
Già negli ultimi mesi del 1891 essa ha 
potuto ottenere i primi risultati ( due 
milioni di capitali assicurati ) e si pre- 
: para con nuovi mezzi d’ azione appro- 
| vati dall’ Assemblea a dar efficace im- 

pulso ad un ramo di assicurazioni pel 
: quale è soltanto da lamentare che l’ an- 
* tico Istituto abbia tanto tardato a. far 

valere le proprie garanzie e la pro- 
pria attività. 

Le proporzioni di questo articolo non 
ci permettono ‘di esaminare le impor- 
tanti riforme introdotte dalla Compa- 
gnia di Milano, e ci riserviamo di ri- 
tornare sull'argomento, lieti intanto di 
constatare la brillante situazione del più” 
antico Istituto italiano di assicurazione. 


fin Tribunale. 

Jeri comparve davanti il nostro Tri- 
bunale, Fognon Vittorio di S. Giorgio 
di Nogaro, imputato : 

1. di avere nel 20 giugno pp. in Co- 
mune di S. Giorgio di Nogaro, seria- 
mente minacciato di morte a mano ar- 
pinta di coltello, Michelotti Giuseppe; 

2. di avere in tale circostanza por- 
tato fuori dalia sua abitazione, un col- 
tello accuminato, a lama fissa, 





Furono assunti nove testimoni ed in , 


seguito alla requisitoria del P. M, non» 
chè alla difesa dell'avv. Baschiera, il 


Tribunale assolse il Fognori dalla ‘prima : 


imputazione e per la seconda lo con- 
dannò ad un mese di detenzione; 

Zaina Domenico, prestinaio a Palma. 
nova, imputato di lesioni, fu condan- 
nato a mesi 10 di reclusione, 


Nessun posto vacante. 


Si avvertoono tutte le laureate dagl'i- 1 


stituti superiori, che. intendono . con- 

concorrere alle. cattedre delle. scuole * 

normali femminili, che per quest'anno 
“ nessun posto si .è .reso vacante. 








rendita italiana 5 e 




























































































“CASO, LUTTUOSISSIMO: 
Un milite annegato nell Bagno Stampett, 


Sogliono .i militi del Reggimonto 
Sueca Cavalleria recarsi il giovedì e Ia 
domenica al Bagno municipale Stam. 
petta: uno squadrone per Volta (cine 
400 militi) scendono nell'acqua, chi di 
guazzanto è saltatido allegro, chi re- 
stando tranquillamante sommerso, cons 
forme la varia natura di que’ giovanotbi; 
mentre gli altri squadroni attendono il 
turno, td t 

Assiston 
ufficiali ei 
medico, 

L'orario del bagno è. dalle sei circa 
della mattina alle otto e mezza. 

“Stamane, il quarto squadrone era gii 
uscito dalla vasca, intorno alle sette e 
mezza. Posto vi subentrò il quinto. 

Chi ha pratica dello Stabilimento 
bagni, ora nel suo dodicennio dî vil, 
sa che vi si entra per gradini, dalla 
parte dell'accesso; 0 il suolo  ilella 
vasca prosegue in declivio approfondan- 
dosi grado a grado verso’ i' camerini 
promiscui di spogliazione, Una fune 
attraversante la vasca segna il confine 
oltre il quale, la  prof.indità sorpassa 
l'altezza di un uomo. C'è | ordine — 
così affermava: oggi il colonnello Ger. 
baix de -Sonnaz c'è l'ordine che 
nessuno oltrepassi la. fune ; perchè, tra 
i molti, non si può conoscere chi ‘sappia 
nuotare 0 no. È 

Era appena: entrato il quinto. squa- 
drone, quando, verso le 7,35, udironsi 
alcune grida: s 

— Ohè! ohè!.. Si annega! 

Un milite era scomparso — e.lo si 
vide rigalleggiare agitando le braccia, 
Oltre un centinaio di persone stava 
nell'acqua, altri duecento e più stavano 
fuori. I vicini al luogo della -scomparsa 
i ricercarono il disgraziato, ma per l'a- 
| equa già bevuta il. corpo suo tendeva 
al fondo, Qualcuno sentì afferrarsi le 
gambe, altri toccò le agitantesi braccia 
del pericolante... Poi nulla... 
| Indarno si gettarono corde di salva- 
taggio. cati 

Cerca e cerca, nessuno poteva reci- 
perare quel corpo dal proprio peso trat- 
tenuto ai fundo. i 

— Eccolo, eccolo lì! :— si gridava 
dalla sponda, -— Più qua... Lo 
vedo nel tal posto... 

Ed anche per. quesia trepidante con- 
fusione, ogni traccia si smarrì dell'ov: 
l infelice stava sommerso. 

Tu dato ordine di' asciugare la vasca: 
ma troppo lentamente ‘svolgesi la vuo- 
tatura: e se mai qualche «lavoro deve 
eseguirsi nello Stabilimento: bagni cit» 
tadino, crediamo ché ‘appunto sia da 
provvedere ad un più rapido scolo delle 
acque. . / ; 

enne dato avviso al ‘colonnello, che 
tosto accorse; all’ autorità politica la 
quale pure fu ben. presto sul. luogo. 

Era un striogimento di cuore nel 
vedere le ricerche indefesse, per rinve- 
nire — che mai, più? un cadavere! 
Poichè, le ‘ricerche duravano da oltre 
un'ora e mezza: con pertiche e scale 
sondavasi il fundo; alcuni slanciavansi 
il capo all'ingiù, toccando colle mani 
il fondo; altri ‘saltavano nell'acqua, 
pel tramestio intorbidita, ritti in piedi 
e camminavano, senza incontrare mai 
il corpo ricercato... 

Vidi sopra luogo, oltre il signor co- 
lonnello del reggimento, parecchi vffi- 
ciali; il Regio Pretore dott. Italo Par- 
tesotti; i delegati di Pubblica Sicu- 
rezza Almasio e Levis, îl brigadiere di 
Pubblica ‘Sicurezza, un vice-brigadiere 
dei Reali Carabinieri. 

Iutorno alle ‘nove e un quarto, for- 
matasi una catena di militi, questa 
mosse appunto dal’ sito segnato colla 
fune. Procedevano circospetti e silen- 
ziosi; quand’ ecco, oltrepassato di una 
diecina di passi il palo sostenente Il 
mezzo la corda, uno’ ch'era nel centro 
grida: 

— E' qui! è qu 

A quello, altri si avvicinano — solle- 
vano a braccia il corpo inerte dell’an- 
negato e lo portano fuori e lo adagiano 
sull’ erba, al sole, 

Ufficiali, militi, pretore, delegato, quale 
cuno del pubblico fanno circolo intort® 
al cadavere: è muna tristezza infità 
veder esanime quel corpe propot9t* 
nato, robusto, che due ore prima e'* 
pieno di vita, esuberante di salute. 

Il capitano medìco pose orecchio 
sul costato: ma quel cuore tace. Si ten! 
la respirazione artificiale, col sollev 
mento comtemporaneo delle braccia, 
vi si prestano il medico ed un ufficiale: 
mentre il caporale sanitario freg® È 
* coscie al cadavere. 

Si accende un po’ d’esca e la sì pol LS 
accesa sotto una piccola campana 5 
veto —' esperimento delle copelle — 
: quell'esca, ‘ardendo, produce il vm f 
è l’aria dei polmoni tenta escire: ma 
non si produsse alcuna vescichetta sulla H 
| pelle del morto. 

i Nuove ascoltazioni. = 
# «I enore tace sempre. Non batterà PI Gi 
Si fa entrare nella bocca dell’estin!o 
una sonda. Ne esce acqua soltanto. 





bagno : un capitano, tre 


capitano «og 'til' fenente 














è 














| E? finita. ” È cs, 
Con ‘voce bassa: «il capitano medico 

partecipa: la -triste;nuova; al colonnelli; 

..che addolarato assiste alla scena. 







































































Apo enpasrarre MASIPICiR 
P' finita! s . 
Il povero annegato chiamavasi Sala. 
Rino Santo, della classo 1871, nato n 
palladi, distetto di Castrovillari nelle 


alabrie. 
Baccano stomachevole. 
Così un, abitante di Via Grazzano 
qualifica il baccano che faceva iersera 
K io Gaetano Cincotti, ubbriaco, 
fi quale, per contrasti famigliari, mis 
nacciava da moglie, imprecava, ed a 
iquateuno intromessosi rispose malo pa- 
Irole. Vi saranno stato a dir poco, tren 
tenta persone, cha assistevano a queste 
Iscenaecie, le quali sì ripetono da quat- 
tro giorni. Sarebbe ora di finirla! — 
isoggiunge chi ci scrive, narrando per 
teso | avvenimeni 
Per i maestri è le semole. | 
Agli insegnanti elementari ed alle 
Xredovo ed orfani, per Panno 92-93 
ella Provincia di Udine dal Ministero 
ell’ Istruzione Pubblica fu assegnato 
un sussidio di Li 5687, 
È inoltre, pel fondo visite alle scuole, fu 
ire accordato un sussidio di L. 5700. 


5700 
Onoranze funebri. 


Offerte fatte’ alla Congregazione di 
arità in sostituzione di torcie, per la | 
morte : «e sot 

Rizzani Leonardo 

Disnan Giovanni .Jiré 4, Facinì Luigi * 
2, Franchi Giovan 4, Tuzzi Doma- * 
‘nico di Paguacco 1, Micelli Francesco 2 
BDorta fratelli 2, Borghi Francesca 1, 
' Bruni, fratelli di Mortegliano 4 

Rettifica : Jeri l' altro fu erroneamente 
Bi pubblicato il nome di Concina-Tlorio 
t Annibale mentre dovevasì dire Concina 

B innibale di Flambro lire 1. 

d'Le offerte si ricevono alla Congrega- 
zione di Carità, alla libreria Tosolini 
N Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 

* \arco, Mercatovecchio. | 

















dina eseguirà questa sera sotto la Log- | 
$ gia Municipale alle ore 8. Ì 
41. Marcia... Sparano 

2 Ouverture « Ruy Blas» Mendelsohn 
3, Valtzer « Gli Angeli de» 

caduti » Fahibach 


4, Finale Lo « Mignon» Thomas 
5, Terzetto «I Lombardi » Verdi | 


lee 
Seno pregati i cortesi Soci 
della Patria del Friu'i a 
leggere iu quarta pagina 


‘sono interessare. 








AVVISO. 

5 ” Deposito esclusivo dei Biscotti per Thè 

E pessert «della rinomata Fabbrita Anglo - 

Hungarian Biscuit Company si 

; in Gijar ( Raab ) 

Ai rivenditori si accorda sconto. 
Offelleria Dorta. 


rr 


VOCI DEL PUBBLICO. 


La voce degli agenti. 
Udine, 28 luglio. 


Sappiamo .che gli agenti di chinca- 
glierie hanno divisato anche quest'anno 
di chiedere ai loro principali ( che spe- 
riamo vorranno gentilmente accordare 
la chiusura dei negozi nelle domeniche 
di ‘Settembre ed Ottobre. 
Questo giustissimo desiderio degli a- 
genti ebbe già felice esito due anni fa; 
ed anche l’anno scorso l’avrebbe avuto 
se non fosse surto qualche piccolo pun- 
tiglio che dieda origine a disgustose 
polemiche . i 

Noi vogliamo ‘sperare che questa volta 
tutti i Signori Negozianti vorranno cone 
cordi e di buon_grado favorire i loro 
dipendenti, dando effetto a sì modesto 
desiderio. E speriamo che puranco i 
negozianti d'altri rami seguiranno l’e- 
sempio; tanto più che non ne verrebbe 





a 


tale atto, si affezionerebbero vieppiù i 
loro agenti. 





MEMORIALE DEI PRIVATI 


Comune di Cimolais. 
Avviso di concorso. 


Consarziati Cimolais, Clant ed Erto. 


snlla sanitario, 
La cura è i i î Î 
tanti, a è gratuita per tutti gli abi- 
più pia Popolazione complessiva; dei Co-: 
tinto ni consorziali, ammonta’ in base al- 


P.ultimo censimento, a 4698. 


fue Comuni di Claut ed Efito."* 





mensili: postecipate, ai i 
Ogni aspiranto dovrà ontro il suddetto degli Stati Uniti, 


termine far parvenire a questo "Ufficio 
la propria istanza in bollo legale corro- 
data det doenmenti prescritti. 


col 40 settembre p. v. 


Comune di Pavia di Udine. 


Avviso di concorso. di colera. 
Si ordinò l' autopsia de 


Notizie allarmantissime. 


i Pietroburgo, 27 luglio, — Leno- 
tizie del colera, sono pur troppo allar- 


il concorso al posto dì Levatrice per 
lo frazioni di Risanu-Lumignano e Cor- | 
tello collo stipendio di E 30 

l'assistenza alle sole partorienti povere, 
coll' obbligo di ottemperare al Regola- mantissime, 
mento ed istruzioni pubblicate col R. » 
Decreto 23 febbraio 1890. x 





I 
{ 


6, Polka: . + Fabrbach 
x ' 


' 
certe comunicazioni che pos- ; 





Î 
| 


sò 





loro pregiudizio di sorta, poichè anzì per | 










Provincia di Udine Distretto di Maniago 


; A tutto 15 Agosto p. v. resta aperto 
il concorso al posto di Medica-Chirurgo 
vella condotta sanitaria dei Comuni 


3 ‘o stipendio viene fissato in It. 

L 3300.00, nette da Ricchezza Mobile, 
oltre al compenso di L. 100.00 per le 
Vaccinazioni e L. 100.00 quale Ufficiale 


ol du lesidehza del: Medico è fissata nel 
di fi Comunedì Cimolais con obbligo di due 
jello, 1a ile ordinarie settimanali, negli (altri $.. 

È È" ma ferini. 





Lo stipendio savrà corrisposto in rate , 


La nomina è di speltanza dei Con- | 


sigli comunali. i ì 
T oletto dovrà nssumere il servizio sarà decretata prima del 21 Agosto p. v. 


Il Sindaco capo-consorzi Notizie telegrafiche. 
aa joe zio . î . . 
i Un morso di colera a Trieste? 
s | ‘freleste, 27 luglio. — Il portiere 
‘* della vilta Carinzia, uomo di 60 anni 
circa, è morto all' Ospedale con sintomi 


Cimolats, N 20 luglio 1892. 


Ulerici ‘Carlo. 


A iulto 15 agosto p. v. resta aperto i 


0 annue per * 


Pavia di Udino, 15 luglio 1892. - | 
IL Sindaco 
A. Lovaria. 
iii ii 


{Ufficiale} 


Settimana 29. Grani. Giovedì fu quasi 


nulio il mersato causa la pioggia. 


Martedì si portarono ed ebbero smer» 


cio ett. 190 di frumento, 153 di gra- 
noturco e 270) di segala. 


Sabato si ebbero ‘circa ott, 1450 di 


frumento, 750 di granoturco e 500 di 
segala. Andarono venduti eft. 375 di 
frumento, 507 di granoturco e 438 di 
segala. Mancuvano î ‘compratori alpi- 
giani, per cui circa 380 ett. di cereali 
non andarono esitati. 


Rialzarono : il frumento lire 1.20, la 


Programma + segala cent, 54. Rialzò il granoturco 
dei pezzi di musica che la Barida citta- ! cent. 35 È 


Prezzi minimi e massimi. 
Martedì. Frumento da lire 4460 a 


15.50, granoturco da lire 12 a 12.30, 
segala da lire 11 a 1030. 


Sabato. Frumento da lire 15 a 46.25, 


granoturco da lire 11.50 a 12.75, segala 
da lire 10.50 a 11.40. 


Foraggi e combustibili. Martedì qual- 


che cosa, sabato poca roba. Prezzi rial- 
zati. 


Carne di manzo. 


La qualità, taglio 1.0 al kg. L 1.70! 
5 : 5 » ; » 1.601! 
» » » » AO: 
» » 20 » n 140 
» » » » > 1.30 
» » 3.0 » » 1.20 
» » » » » 1.10 
» » » » ri 
ILa qualità, » 40 » > 1.50 
» » » » » 140 
» » 2.0 » » 1.30 
>» » » » » 120 
» » do » » 440 
» » rl 


» » 
Carne di Vitello. 


Quarti davanti Kg.L. 110, 1,20, 1.30, 


li 


40. 
Quarti di dietro L. 1.40, 4.50, 1.60, 1.70. 


1.80, 
Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 72 
» » 61 


» di Vacca » 
» di Vitelloapeso morto» > 90 


Sete. 
( Rivista settimanale ) 
Milano, 25 luglio. 


Incominciamo la settimana con un 


) ‘ mercato non dissimile dai precedenti. 


La nota fondamentale è sempre la 
sostenutezza dei prezzi, contro alla 
quale vanno ad infrangersi tutte le 
Buone intenzioni dei compratori, tanto 
di più che questi per ora non dimo- 
strano che una volontà minuscola di 
seriamente operare. 

Esistono domande, anche piuttosto 
riumerose, in greggia ed in lavorato ; 
ma scorgendo le offerte che ne derivano 
quasi sempre, minori di molto delle pre- 
tese e per lo più irremovibili, occorre 
convincersi che tali domande vengonò 
fatte piuttosto allo scopo d’indagare il 
terreno, 0 forse nella speranza di tro 
vare, caso assai raro, un incontro. 


l'avvenire presentasi sotto fortunati 


agli anni scorsi, non ha alcuna fretta, 
né alcun stimolo di realizzare. 
Lione, 25 luglio. 
La settimana esordisce colle prece- 
denti buone disposizioni, come prezzi 
e come affari. 
Ogggi passarono alla condizione: 
Europeo Asiatiche Peso 
Organzini B. 22 B. 27 Kg. 4263 
Trame » 10 » 38 » 3010 
Greggie » 23 57 » 6.000 
Pesate >» 41 »95 >» 4752 


Totale =—B. 56 B. 212 Kg. 18025 


Cotoni. 
* Liverpool, 23 luglio. 
I cotoni pronti, chiusero. colle previste 
vendite di ‘7.000 balle a prezzi invariati 
e domanda moderata. È 
-Middling americani 3 15/6. . 
Good Omra 3 716 % ci 
1 cotoni a consegna chi 





jusero : calmi 





i in totti i porti fl 


Anmamarone: ‘9BRi).A urgo - Denti 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 
Unico Gabinetto al gione 
per le malattie della BOGGA e del DENTI 


Danti o Dantiers artificiali. 
OR rit 


“Calegio-Coavitto Bolzoni 


à occupati dall'Istituto Ungarelli) o 6 Medaglie di Esposiz. é*Congressi Medici 
ne constatano l' efficacia, 


ballo 1,000. 
Middling Upland pronto, cont, 7 14. 


La chiusura della sessione, 
Dicesi cho la chiusura della sessione, 








P Bologna Via S. Vitale 
Pensionata per :gli studenti universitari 


Direttore prof. Ettore Bolzoni 





Scuole Elementari, Tecniche, Ginnasiali 
Liceali, di Istituto Tecnico REGIE. ‘ 


. Posizione incantevole. — Trattamenti 
gnorile e superiore i ni 
zione el cdueazion 
— Alliovi dello pi 
mato famiglio d'Italia. Vi sono inoltro 

1. Una scuola interna. 
con insegnanti della 


. li colera sì avanza rapidamente lungo 
; il Don, minacciando seriamente l Furopa. 


Una marcia verso il Tangeri, 
Londrà, 27. = Dicesi 

n 5 ghora marcino verso 
Gazzettino Commerciale. j truppe, marocchine pro 


Rivista settim. sui mercati. 








si 
Tangeri contro le 
vocando un gran- male di Commercio 


sera, tedesca e fran- 


de panico. 
L’ orazione dell'Etna, 

Catania, 27. L’ eruzione ha ripreso 
la primiera attività con'igetto altissimo 
di lapilli, bombe. con gran quantità di 
fumo e di cenere. I boati sono diven- 
tati nuovamente così frequenti e forti, 
da far tremare leggermente le imposte. 
— Le colate. superiori della leva, sono 
aumentate ‘specialmente a levante del 
Monte Gemellaro ed a ponente del Monte 
Grosso ; in basso continua lentamente 
a far progresso la fronte maggiore della 
lava ed avanzarsi il braccio diretto da 
Guardiola a Serra Pizzuta. Questa mane 
è cominciata la distribnzione dei soc- 
corsi anche a Belpasso, sul fondo elàr- 
gito dal ministero dell’ interno. 


2, Una scuola p eparatoria 
ri coi migliori insegnani 





ti che vanti Bo- ° 
:. Roma - Genova, stessa casa. 

ioni di musica, di scherma, di equitazione. 

— Gite d' istruzione. 

Il Collegio rispande a tutte le esigenze delle 

ù ricche famiglie. 

Le, clementari inferiori sono affidate a vi 


tano anche alanni 


Alle scuole interne si accoti 
continuano le le- 


esterni. Durante le vacanze, 


Retta annua dalle 600 alle 900 lire. 
Chiedere programmi alla Direzione. 







Vinsero i grandi Premi 


da L. 100,000 


Sorteggiati il 31 Di 
| il 30 ‘Aprile 1899, i biglietti 


Lotteria Nazionle . 


autorizzata con legge 24 Aprile 1890 
facenti parte di centinaia complete 


Lursr Monmicco, gerente responsabile 
L'_— 


FORMAGGIO 


Vendesi presso la 
LATTERIA SOCIALE DI CAVASO 
(Provincia di Treviso) 
formaggio magro, tipo svedese 


a prezzi di tutta convenienza 
ra 


Avviso interessante. 
Negozio Baldissera piazza dei Grani, 


Liquidazione volontaria di- tutte le 
merci per asta ad incanto, principiando 


icembre 1891 e | 


TT __——_—m6€& 


il 91 Agosto prossimo 
AVRÀ LUOGO 
irrevocahilmente 





la terza estrazione con 7670 premi 


100.000 
10.000 
5.000 


pagabili in contauti sen 
ritenuta colle somme 
presso la Banca Nazionale 


SEDE DI GENOVA 


I biglietti premiati in questa E- 
strazione, continueranno a concor- 
rere ai premi da Lire 


200.000 
10.000 
5.000 


mente il 31 Dicembre del corrente 


si farà dalle ore 9 ant. alle 
42 ant, e dalle 2 pom, alle 5 pora. 

Specialità delle merci da liquidarsi. 
Forte partita stoffe di lana da uomo e 
per signore, biancheria, stamperia, co- 
tonerie in sorte, maglierie, tendinaggi 
ed altri tanti articoli. 

In questi casi, è inutile dire di non 
temerè concorrenza e di oflrire prezzi 


Si fa solo cenno a quelle famiglie 

. che hanno bisogno dì fornirsi di detti 
* articoli, certi che troveranno vantaggi 
mai sentiti ed assolutamente miracolosi. 


“Bagni Salsi a Domicilio 


mercè l' aggiunta di sali medicamentosi 
al naturale sale marino. 


Reale Farmacia Filippuazi Gitolami 








STABILIMENTO 


Climatico Kiroterapico 


* condotto dai fratelli PESAMOSCA 
IN CHIUSAFORTE 


(Provincia di Udine) 

Lo stabilimento, che ogni anno ebbe 
l'onore di essere visiltato da numerose 
intere famiglie, presenta vantaggi ine 
discutibili. Sorge în vicinanza della Sla- 
zione ferroviaria, in posizione amenis- 
sima, tra monti pittoreschi. Aria puris- 
sima, quindi, e giovevole per qualunque 
fisico. Facili gite di piacere sui monti 
circostanti, con apposite guide. Posta e 
Ristorante a tutte le ore, con 
siti, scr vizio inappunta» 
bile. Carrozze per comodità dei signor. 
villeggianti. Bagni a doccia 
modicità ner prezzi. . ° 


eee e ee 


Casa d'atfitansi 


Casa di villeggiatura con corle éd 
orlo da affittare în Ceresetto; frazione 
pel Comune di Martignacco, sulla 
del Tram Udine - S. Daniele.’ 

Rivolgersi in Cereselto 


(Î 
Ì 
I. Unico deposito in-Friuli della fab- 
Ì 


Le ultime centinaia complete di 
! numeri a premio garantito e i grup- 
pi da & e © numeri, si trovano 
in vendita al prezzo di L. 100 - 5 
' e 2@ presso la Banca F.lli Casareto 
! di F.co; Via Carlo Felice 10 Genova 
' e presso i principali 
Cambiovalute del Regno, 
quali si distribuisce gratis il pro» | 
gramma dettagliato. 


Comunque, la situazione 6 buona, ; 


auspici, ed il detentore, cosa contraria ' 








Sollecitare le Richieste 


PERL'UVA 


torchi e pigiatoi patentati, ultimo sistema 
rivolgersi in Udine’ i 
al deposito macchine agricole ed indu- 
striali della ditta 7 
SCHNABL E COMP. 
Rigi Lea Via l e 26, Rivolgersi all'Ufficlo ni 








ti n __mtt_ nnt 





cibi e' vini squi 





















“ Unra depurativa 


COLL'ACQUA MINERALE DELLA” SORGENTE 
Safsolodica di 


SALES. 


Contiene i Sali di .Jodio combinati ‘ 





naturalmente, è inalterabile, e- perciò 


referibile a tutte le curo.fatte con joe 


duri di Ammonio, Potassio, Sodio, ete,, 
preparati nei laboratori chimici. 


#0 ANNI DI CONSUMO 


Spendidi Certificati Medici > 


A richiesta dei Signori Madici, e de-, 


gli ammalati, la'‘ditta concessionaria A. 
, Menzoni e C., Milano, spedisce gratia 
' |’ Opuscolo: 


L'importanza delle Acque di Sales 


contenente l'analisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro — Turali 
— De Cristoforis — Malacchia — Rossi: 
— Strambio — Todeschini — Verga. 

Si vende in tutte le farmacie, a Lire 
UNA la bottiglia. ! 

Si spelisce ovunque dalla Ditta A. 
Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11 


Commesse 


Miuisini 
Billiani, 


In UDINE — Comelli 
satti — Fabris — Filipuzzi 
In GEMONA farmacia Lu 


È aperto fl Gabinetto idroterapico 


FONTE GIULIA. 


IN POFFABRO (MANIAGO) 
Altitudine m. 620. — Temperatura dell’ ac- 
qua 8065 centigradi (6.092 Reaumour) i 


"MANTELLI DI MOD 


per Signora 


T, Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — Paiton- 
cini — Copripalvere e confezioni d’ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co- 


lorate per vestiti. . 
Foulards tutta seta stampati a prezzi van- |. 
taggiosissimi. È È 
Cappelli da Signora tutta novità, Fichà 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredi da Sposa. 


























VENEZIA | 
ALBERGO VITTOR 


casa centralissima 


vicino la Piazza S. Marco 
150 Camere da L. 1.50 în più “ 















(. FERRUCCI. 


UDINE — VIA CAVOUR — UDINE 





OROLOGERIA 
brica E. Bornand e Comp. St. Croix. 
Remontoir d’ oro e d’ argento, Cro- 
noinetii, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
| glie tascabili, Orologi. senza sfere. 
i Pendole da muro e da tavolo, Rego- 


" latori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


| OREFICERIA 

| Massima varietu in ogni genere da 
più corrente al più ricco; gioielli, brill 

anti, perle. Oro fino garantito. 








i Deposito ARGENTERIE posate, va 
sellanie, asiucci: per donî. 
Decorazioni, Ordini equestri. . 30 
Remontoir metallo da L.-8 a _L400° 
Remionteir argento da L. 15 a L. 00... 
Remonteir doro da L. 30-a.L. 5 





Suburbio Gioinon LAV 1 


munzi del nos 
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"slusivamento psr' Il nostro Giornale prosto l'affiolo prinolpale di Pulblloltà A. MILANO: Vis San Paolò 11:— 
azca Fontana ‘Moraso.— PARIGI, Ruo do Maubougo — LONORA, E, 0; LE 


LE INSERZIONI “SSR Mare ni e Pa ipo = GENOA, Hara Fota 
—P————kkkc_— = rta 
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I MISURA o 
| SURI St i 
s .. Mancani 
Bi Mandare 





Mi diranno f 
Mina ornia 


Bspose app 
tria del 
rallegrare 
lettori n 
fi Liettori | 
B idec..rig 
Nel nu 
noi delle 
comparsa 
fi che: 





do ve 


PANAMA 24 
ASSORTIMENTO IMPERMEABILI, Ce 
PIETRO MARCHESI Sucé. BARBARO 


conii ela de 


OVO 












vocato M 
fa; e q 
un'altià 
non © 
Patria: 
elettorale 
È scoltata ( 

















CE 
Sink 


Udine -- Mercatovecchio di fianco il Caffè Nu 
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1 mc———@-11m > _ = 
POST ì ECONOMIO A 25 ANNI DI SUGCESSO CR 
do . sdto gia atrennel: 
del Giomale LA PATRIA DEL FRIULI Esigere quesia Matcd dî Fabbrica ed il nome ner ld" 
EEN di : Farina tattea” italiari ; far i pe 
CORRISPONDENZA DELL’AMMINISTRATORE. ti RIO pri gu doti fara Seat) vogliono. 
ce di deplorevili _contraffationii: all Eote 
DE che “ian 





Gib vadbgoo dito ces gi 


Ai signori Soci per l’anno 1892. 
Poichè s'amo in luglio, cioè è già trascorso un «semestre; sì pregano i Soci tcdlse : attostazioni::di Jode 
che ancora nulla hanno pagato pel 1892, a spedire subito, mediante vaglia 0 
‘cartolina postale, ? importo dovuto .. almeno pel semestre trascorso. 

Così pagheranno vostee‘pat?, mentre tutli i Giornali esigono che il prezzo 







Zioni;* cit 
M meno'di 
Di che per 
sono frec 
tudine. 


‘ Nessuna proluziorie alimentare igienici 
tanto lusinghiera ed unanimi, quanto la 


« « 


FARINA LATTEA ITALIANA 






alati ae At RO 








( ‘IS39d MELONI 10 3H 
VINIOLAY 37WVO VLVONVRODIVI ; 





15 DIPLOMI D'ONORE 
18 MECRGLIE D'ORO 








‘di abbonamento sia antecipato. 

Questi ritardi nuociono assai all’ Amminisrazione, e, non è più possibile gia. na 

tollerarli. us Lui « i it a vienloza sie in 

i. | Farina. lattea italiana tosto -.Lerraginosa {feto 
ra ER Rn il brilla 


i quello ‘« 
Marchi. ( 
p mamente 
Mi non avr 
fi Consiglia 
duc segg 
il giovan 
fi Sacile co 





‘pie: arafa ail ‘SÉ CIÉTÀ ITALIANA PER LA ‘PRODUZIONE D’ALIMENTI 

IGIENICI PEI BAMBINI IN'MIEANO. QI13% AGI 

il gli 9 gualigi simo ai.Ba e il prezzo 
Ase Veratieni nale, di gran 


(si fa preghiera, ai ‘finshè sollecitino il distacco del' mist dat i @ 
‘tanto più se {l mandato abbisogna del visto di qualche Autorità. Per l Ammi- 



















lunga preferi 














- Ai Soci che devono per arretrati a tutto dicembre 1891}; ACTTE CERETTA i 
si dà avviso che, non pagando subito, saranno invitali ‘piibblicamente su questa I D Faitri i IN nr ir, 
} 7 Giudice J [alla Ce a 
‘ ° f ‘ liana» uei bambini di ‘quest’ Ospi: de Îe it 
isgii le conge 
i, mentre la nutrizione è 'prò lare fi 
Galleria Vittorio Emanuele i TO a E deplorare alcuto_ è i saro Ta Farina fattoa 
quei gravi disfurbi. guatroniotesti comuni ; 

periliò : convalescenti Ma ‘se 


instrazione sarebbe più gradito ©’ invio dell'importo a mézzo ci vaglia postale. ‘. SI VENDE NELLE } I 
FARMACIE E DROGEERIE DEL REGNI ; «Le;squisita; preparazione, il gi 
EI 0. sgsai tnite rendono questo preparazioni a b 
; REL È NE it ; Bologna, '28.. 
pagina, d snodano al loro obbligo, e che saranno por citati presso .i x ‘ilo esporimeniato peo, pe 
È È , ; ul! allattamento artificiate, Il ri 6 
rr (H CHIESA & Fi. GUINDANI non poteva ‘essere. più soddisfacente, poichè in 0 idio dell'allatta- 
i a mente, non'eì è avuto a deplorare alcuno di | | dh Hi voco dell 
T , 4 A 4 chi ‘bambini diver- e 
U NIG O LABO R AT O RI O la meglio fornita di tutta Milano con. tai genere d' alimentazione, La i ‘sibi ohio convalescenti 
i iii ii He. gliore della bbon ‘ ia, ata per difotto del progresso I BB 
È ‘ da me'fatti cou'-tale !F è d ho potuto osservare che Ì d gli Elett 
rono speri bene non solo, pi 


































IN ITALIA E ALL'ESTERO È tal, x ine 
‘ mi do - - Ospizi i 
. © on mace hin a breve t tata di di Guide SERE 1 —Sramaialice dallo cho da pri pugavansi. ma ne ritrassero grande ‘giovamento. fi Freornai: 
pel sicuro, rapido, e moltiplicato caricamento di razzi 6 canne da giro i ‘Dott: ERMANNO PINZANI Gir er cqionta vagiool oltre ni feltre, 3 sia cado 
Mi NE Romiangi tgliani Francesi Medico primario dell' Obgedato Esposti” dee Phrino TAO fl permane a 
55 4 Ni la 7 dei grine IRIS, io B inci 
GIUSTO FONTANINI 1. Inglebi e Tedeschi e Maternità di Bologna: |" bia ciusehbe enthama E BE di Soci 
UDINE — Via Aquileia N. 49 — «UDINE i È Sti DI i cali sica Dirotibra del Brefottofio Propiviciale di Breda B di Sacile 
Con recapito presso il Tabaccaio Via Mercatodecchio N. 39. + È Libri Scle@tifi ci ipfi postastici Libri Ascetici 1| atdetta, PIESSO: uttiiFarmacispi a Proghieri del Ragno TE È Re 
pa a i tei te stallo i i n Hi oflertogi 
cal gatte tt si pregio coperte É dati Pubblico di aver ora RE dna di {fommissini p or ttt 1 passi . del mondo CI ; I È al in ra 
Macchina per il sicuro, rapido e moltiplicato caricamento dei Fuochi Artificiali. * ' vi ji PELLI i iù "i cei 5° RE 
, egli può tire l'esito. fa' iminuzio i i uri n n = scolito i 
Con questo Suo Ceontamente qualunque fre Penta, e sido delta macchina nrerrtabnto! di i i o Filkbecsi tatoo 

n »% 1 iii 


praticati e1 es: a e 
parecchie migli sia di Razzi al giorno. 
Per ch.ungue intendesse approfitta 


i 





queste i 
il seggi 





ve, il sottoscritto presenta il listino dei pressi così indicati: 
de 


Fuochi d'aria. Abbonamenti a tutti i Giornali del Glob. i 








-Jl-Perro-China Bislori porta sulla bo 






















Galibro faterno mil. 9, N. 100 Razzi a Scoppio. > 0g e ee L.3200 
‘ > 9 >» >» a luminicolorati. » * so «00 > - » 18. 
» > 12,» n > ‘a petardo fulminante uso Napoli » 15.00 sn & 3) vati aio i Provinci; 
» > i2°» » > apioggiocolorato,serpentelli,gîrelli ecc.» 20,0) Sconto da convenirsi a Stabilimeriti, ‘tiglio, sopra dell'etichetta, una forma A 1 
È % riad 1 > > , Pe 00 Istituti, B:blioteche e per vendite d’ im= francobollo con impressovi la” inarca Pea OI 
i 1 8, Mazzoni a pioggia fschranta e colorata, per ogni pezzo > 97 portanza, fabbrica (leone } ii rosso”'e nero e vel 10 VER 
‘ » » 22 » a paracadute, per ogni pezzo. + . + » * 54 —_ —_—_— T_T {| ì ste isti ‘G, Coi ti, er siffa 
s 3 T2 > dulunciareconfacilearetrocarica, perogri pezzo > 0.50 MISTA A VhLi, desi pressi arnacisti “G. Queen È i 
Hombo comuni vd un” Mpateata » + 0a > ++ e et « » 250 LABOR A ORIO Fabris, Bosero, Biasoli; Alessi, Comelll, sta Car 
a sino 4 Apaconte e ose ento - z , so) N ' sii Do ‘Candido, ‘Da Vincenti; Fomadani 0 pubblica 
È A. Milbigiinotti, nbnchè presso tutti i dro” deratosi 







Acerti su 
In grado 


Girandole volanti al altezza dei raggi «n 0» + + + > * 
Fuochi fissi e girevoli. 





ghisri, liquoristi, Caffettiori è Pasticcieri 























fnochi fsi 6 gifesoli, brillanti, capricci, il tutto guernio con . 
fangie colorata + 4 + 0» 000. = e Si Po DI: LR 
Gorrentini sano ad'otfo n cho im aolori vari” i FRANCESCO U (O pid mg di Curarsi ] 
Candele romano ad otto pielie im colori vari». «+. < + * di . Hfolik È ph as arsi 
Hougala da bruciure, sciolto, come in cartocci, al einlogrammi pavesi Pr Yoribilihonte prima dei Ce 
Petardi falminanti (castagnole) » . + > ‘> «+. # 8 cen . UDINE nell’ ora del ormouth. oral 
qa di Vi i I Domen 
RE Ultimo. è 







Assortimento palloncini di iflumiaazione ed nersontati. 


Piocoli fuochi da sala e giardinetti 
‘cont, ’6) la ‘duzzia. 


(Litejnore Stomatico 












pe Mazione 
dalla De 





zi 

















+ Sigarottà a sorpresa, saliarelli, eotpreso e tireilò o pottardini, vo n da a ARRE . 

Î ite, a uns, due, 1F* quattro conve con pettardo da cont. a cent, C0 al prezzo, x dn È 

a Gran allo stecco de dire 000, due, e tro sl conto, FERRO .:CHINA MUINISINI 

4 «Fontanelle con lumini, 10 e 20 cent. al presto. - o ER ara Ra, 

x EE vità del giorno. ll Mn *tiqu ein 
‘ Gi 7 2 no, diverdmeiito por Sal Bocietà, o bambini a L. 0.50 la dozzina. A al fra Avola”) pala . } ; | ciale, 
3° Giochetto, fra lo. gtelio, diverte oe commiasioni che superano le . ie draro fidi igli ; ‘ 1 d 9 LU RT. a 


‘ccordasi sconto jb proporzi i / i 0 lo Le 50 a i 
Tiene assortimento polveri da caccia e mina, tutta roba vecchia stagionati purativi del sangue, — Si-piiò pilo 


te Pomo si + ifodon 
Per piccole commissioni si eseguisce Migirnet: Fontanini Giusto. tanto ‘puro coma mascolato al Sa]ltz Il prezzo di 
pe cara Wine, 1592. Fio. Pairia 66) Friuli — Propriatari menico del Bianc 
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